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ORIENTEERING TARZO 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
 

STATUTO 
conformato alle disposizioni del D.Lgs. 36/2021 

approvato dall’Assemblea straordinaria dei soci 16/12/2023 
 

 
Art. 1 - COSTITUZIONE  
È costituita l'associazione "Orienteering Tarzo Associazione Sportiva Dilettantistica" - in breve 
"Orienteering Tarzo a.s.d." - (d'ora in avanti nel presente Statuto chiamata "Associazione"), affiliata alla 
Federazione Italiana Sport Orientamento (FISO), disciplinata dalle norme in materia del Codice Civile, dal 
D.Lgs. 36/2021 e dalle altre leggi in materia. 
 
L'Associazione si impegna a conformarsi alle norme e alle direttive del CONI, agli statuti e regolamenti della 
Federazione Italiana Sport Orientamento (FISO), di "Sport e Salute" e delle eventuali altre Federazioni 
Sportive Nazionali e delle discipline associate o dell’ente di promozione sportiva a cui l'Associazione 
intenda affiliarsi. 
 
L'Associazione è apolitica, non ha scopo di lucro ed è aperta a tutti coloro che intendono praticare l’attività 
sportiva nell’ambito dello sport Orientamento e delle discipline collegate.  
 
Art. 2 - DURATA  
L'Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea straordinaria dei 
soci, come previsto dall’art. 24 del presente Statuto.  
 
Art. 3 – SEDE LEGALE  
L’Associazione ha sede legale in Tarzo (TV), Via Cesare Battisti n.12.  
La variazione della sede legale deve essere deliberata dall’Assemblea straordinaria dei soci.  
 
Art. 4 – OGGETTO SOCIALE  
L’Associazione ha per oggetto sociale l'esercizio in via stabile e principale dell’organizzazione e gestione di 
attività sportive dilettantistiche in genere, ivi comprese la formazione, la didattica, la preparazione e 
l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica. 
 
Nello specifico, le finalità dell'Associazione sono la pratica, l'organizzazione, la gestione, lo sviluppo, la 
diffusione e la promozione delle attività sportive dilettantistiche e ludico-motorie connesse allo sport 
orientamento e alle discipline ad esso collegate, in tutte le loro forme e manifestazioni, nel territorio dello 
Stato Italiano ed a livello internazionale, anche in collaborazione con altri soggetti. 
 
Nell'esercizio della sua attività, l'Associazione vigila sulla tutela della salute degli atleti e sull'uso di sostanze 
o di metodi che possano alterare le prestazioni degli atleti. 
 
L'Associazione può volgere attività diverse da quelle principali, di carattere secondario e strumentale rispetto 
alle attività istituzionali, secondo i criteri e i limiti definiti dalle norme in materia, quali: 
 sponsorizzazioni 
 pubblicità 
 cessione di diritti e indennità legate alla formazione degli atleti 
 gestione di impianti e strutture sportive 
 cessione di diritti all'utilizzo di impianti cartografici 
 attività di team building mediante lo sport orientamento 
 gestione di bar o punti ristoro 



 gestione di spacci interni condotti direttamente, ad uso esclusivo di soci e tesserati FISO, per la 
somministrazione di alimenti e bevande 

 organizzazione di viaggi per trasferte collegate ad eventi sportivi 
 esercizio, in maniera meramente marginale e senza scopo di lucro, di attività di natura commerciale con 

obiettivi di autofinanziamento 
 istituzione e gestione di centri estivi ed invernali con finalità sportive, culturali, ricreative, turistiche e del 

tempo libero 
 edizione e diffusione di riviste e di ogni altra pubblicazione connessa alle attività svolte 

dall'Associazione 
 promozione di attività sportive, ludico-motorie, ricreative e culturali 
 la cessione al costo, o minore quota, di articoli sportivi, esclusivamente ai propri soci 
 attività svolte da soci e tesserati per l'organizzazione di eventi sportivi da parte dell'Associazione 
 operazioni di carattere mobiliare, immobiliare e finanziario che fossero ritenute utili, necessarie e 

pertinenti, ed in particolare quelle relative alla costruzione, all’ampliamento, all’attrezzamento ed al 
miglioramento di impianti sportivi, ivi compresa l’acquisizione delle relative aree, nonché l’acquisto di 
immobili da destinare ad attività sportive 

 
Art. 5 – PATRIMONIO SOCIALE 
Il patrimonio sociale è costituito: 
a) da beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione 
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio 
c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti effettuati da soci, dai privati o da enti 
 
Le entrate dell'Associazione per il conseguimento dei fini istituzionali sono costituite: 
1. dalle quote associative 
2. dalle quote specifiche versate dai soci per le attività sociali 
3. dall'avanzo derivante dalle attività e manifestazioni organizzate dall'Associazione 
4. dai contributi di enti pubblici e privati 
5. da ogni eventuale entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale 
 
Eventuali utili ed avanzi di gestione sono destinati allo svolgimento dell'attività statutaria o all'incremento 
del patrimonio. 
 
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominati, ai soci, lavoratori e collaboratori, consiglieri ed altri componenti degli organi sociali, anche in 
caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. 
 
Art. 6 – ESERCIZIO SOCIALE E RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO 
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  
 
Il Consiglio Direttivo redige un rendiconto economico e finanziario da sottoporre all'approvazione 
dell'Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio. Il rendiconto deve essere messo a 
disposizione dei soci e di chiunque ne abbia interesse, almeno quindici giorni prima dell’Assemblea di 
approvazione. 
 
Art. 7 - SOCI E LORO CATEGORIE 
Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche di ambo i sessi e le persone giuridiche, in regola con il 
pagamento delle quote sociali. Il numero degli associati è illimitato. 
I soci si distinguono in: 
a) Soci Ordinari 
b) Soci Giovani: coloro che non hanno compiuto il diciottesimo anno di età. L'iscrizione dei Soci Giovani è 

subordinata all'assenso di chi ne esercita la patria potestà. I Soci Giovani non hanno diritto di voto nelle 
Assemblee e non possono assumere cariche sociali. 

c) Soci Onorari: sono ammessi come tali dal Consiglio Direttivo le persone che operino o abbiano operato 
con particolare impegno a favore dell'Associazione. 

 



La distinzione dei soci è posta per fini esclusivamente interni all'Associazione e non comporta nessuna 
differenziazione nel rapporto associativo; tutti i soci hanno infatti eguali diritti, salvo le limitazioni al diritto 
di voto attivo e passivo dei Soci Giovani. Il rapporto associativo è disciplinato in maniera uniforme per tutti 
gli associati e uniformi sono le modalità associative, che sono volte a garantire l'effettività del rapporto 
associativo. 
 
Art. 8 – AMMISSIONE DEI SOCI 
Per l'ammissione a socio il candidato deve presentare domanda al Consiglio Direttivo, il quale esaminerà le 
domande e darà comunicazione in merito all'accettazione o meno della domanda stessa. Il Consiglio 
Direttivo può delegare il Presidente oppure un Consigliere ad esaminare le domande ed ammettere il nuovo 
socio, salvo ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione successiva. 
 
Il giudizio del Consiglio Direttivo è insindacabile e la decisione è inappellabile. 
 
I soci ammessi hanno l'obbligo di versare la quota associativa annuale. 
 
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato. Non sono ammesse partecipazioni temporanee. Resta 
salvo il diritto di recesso da parte del socio. 
 
Art. 9 - DOVERI DEI SOCI 
Tutti i soci hanno il dovere di: 
a) osservare le disposizioni legislative ed i regolamentari vigenti in materia sportiva 
b) mantenere specchiata condotta morale  
c) versare la quota associativa annuale 
d) astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all’Associazione; 
e) partecipare all'attività sportiva indossando la divisa sociale 
 
Art. 10 - DIRITTI DEI SOCI 
Tutti i soci, salvo le limitazioni al diritto di voto dei Soci Giovani, hanno eguali diritti, quali: 
1. frequentare i locali sociali, servirsi degli impianti e dei servizi gestiti dall'Associazione 
2. partecipare alle attività sportive aderite dall'Associazione 
3. partecipare alle attività sportive organizzate dall'Associazione 
4. intervenire e discutere alle assemblee, presentare proposte e/o reclami per iscritto al Consiglio Direttivo 
5. votare nelle Assemblee 
6. esercitare il diritto di voto attivo e passivo per l'elezione del Consiglio Direttivo e del Presidente 
7. assumere cariche sociali avendo i requisiti di eleggibilità di cui all'art. 18 
8. esercitare il diritto di voto per l'approvazione delle modifiche allo Statuto Sociale 
 
Art. 11 - QUOTE SOCIALI 
Le quote sociali sono le seguenti: 
 Quota associativa annuale obbligatoria per tutti i soci 
 Quota aggiuntiva facoltativa, per la fruizione di specifici servizi dell'Associazione 
 
Le quote sono proposte annualmente dal Consiglio Direttivo e ratificate dall’Assemblea Ordinaria dei soci. 
Ogni socio deve versare la quota associativa annuale stabilita dal Consiglio Direttivo entro il termine fissato 
dal Consiglio stesso. La quota associativa non è rimborsabile. 
 
Le somme versate per la quota associativa non sono rivalutabili né trasmissibili. 
 
Art. 12 - DIMISSIONI DEL SOCIO 
Nel caso di aumento delle quote sociali o di contributi straordinari deliberati dall'Assemblea, i Soci che non 
intendono aderirvi hanno la facoltà di dimettersi nei 30 giorni successivi alla delibera dandone 
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. 
 
Art. 13 - CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI SOCIO 
Il socio cessa di far parte dell'Associazione: 
a) per dimissioni 



b) per mancato versamento della quota associativa annuale nei termini stabiliti dal Consiglio Direttivo 
c) per inosservanza dello Statuto 
d) per decisione del Consiglio Direttivo a causa di gravi inadempienze e qualora il socio dimostri di non 

condividere le finalità dell'Associazione e comunque risulti di turbamento nello svolgimento dell'attività 
dell'Associazione 

e) qualora sia iscritto ad altre Associazioni sportive aventi le stesse finalità statutarie 
f) per radiazione 
g) per decesso 
 

Art. 14 - DECESSO DEL SOCIO 
In caso di decesso del socio, la quota associativa non é trasmissibile agli eredi e l'erede non subentrerà nei 
diritti connessi allo status di socio.  
 
Art. 15 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  
In caso di mancato rispetto delle norme dello Statuto, sportive, sociali, dei regolamenti nonché norme di 
disciplina tecnica, il Consiglio Direttivo può comminare al socio i seguenti provvedimenti disciplinari: 
a) avvertimento 
b) ammonizione 
c) diffida 
d) sospensione a tempo limitato fino ad un anno 
e) radiazione 
 
Art. 16 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Gli organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei Soci 
b) il Presidente 
c) il Consiglio Direttivo 
 
Art. 17 - ASSEMBLEA DEI SOCI 
L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associazione. Essa è composta da tutti i soci in regola con il 
pagamento della quota associativa. La partecipazione del socio all'Assemblea è strettamente personale ed 
ogni socio ha diritto ad un voto. È ammessa la possibilità di delega scritta di un socio ad un altro socio, non 
componente del Consiglio Direttivo, il quale non può rappresentare più di due soci nell’ambito della stessa 
assemblea. Nel caso di Assemblea straordinaria non è ammessa la delega. 
 
L’Assemblea può essere tenuta in presenza, in modalità telematica oppure in modalità mista (parte dei soci in 
presenza e parte in modalità telematica) purché sia possibile verificare l’identità dei soci che partecipano e 
votano in modalità telematica. Se almeno 1/3 dei soci aventi diritto al voto lo richiede, l’Assemblea dovrà 
tenersi esclusivamente in presenza. 
 
L'Assemblea ha tutti i poteri per conseguire gli scopi sociali. Essa delibera su qualunque decisione che 
interessi la vita associativa, qualora non sia di competenza del Consiglio Direttivo. 
 
L'Assemblea è anche organo giudicante dell’Associazione e delibera, in ultima istanza, sulle controversie di 
sua competenza. 
  
Le decisioni dell'Assemblea possono essere modificate solo da una successiva Assemblea. 
 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione, in caso di suo impedimento si applica quanto 
previsto dall’art. 19. Il Presidente dell’Assemblea dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e 
l'ordine delle votazioni. 
 
Il Segretario dell’Associazione svolge le funzioni di Segretario dell’Assemblea. Verifica le presenze e i soci 
aventi diritto al voto, redige e firma il verbale. In caso di suo impedimento l’Assemblea nomina un sostituto 
fra i soci presenti. 
 
In caso di necessità l’Assemblea nomina uno o più scrutatori. 



 
L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno dal Presidente entro i primi quattro mesi 
dell'anno sociale, oppure su richiesta di almeno 1/3 dei soci aventi diritto di voto, per: 
 discutere ed approvare la relazione morale e sportiva 
 discutere ed approvare il rendiconto economico e finanziario 
 eleggere il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo 
 
L’Assemblea ordinaria è valida: 
 in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà dei soci aventi diritto al voto 
 in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti 
 
L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti 
aventi diritto al voto. I membri del Consiglio Direttivo si astengono dal voto di approvazione del rendiconto 
economico e finanziario. 
 
L’Assemblea straordinaria è convocata dal Presidente o su richiesta di almeno 1/3 dei soci aventi diritto di 
voto e delibera sulle seguenti materie: 
 modifica dello statuto sociale 
 scioglimento dell’Associazione e modalità di liquidazione 
 elezione il Presidente e dei membri del Consiglio Direttivo in caso di decadenza anticipata 
 
L’Assemblea straordinaria per la modifica dello statuto sociale è valida: 
 in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto al voto 
 in seconda convocazione, con la presenza di almeno 1/3 dei soci aventi diritto al voto 
L’Assemblea straordinaria delibera validamente con voto favorevole di almeno 2/3 dei soci presenti aventi 
diritto di voto.  
 
L’Assemblea straordinaria per l’elezione del Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo in caso di 
decadenza anticipata è valida e delibera con le stesse modalità dell’Assemblea ordinaria. 
 
Nel caso di scioglimento dell’Associazione si applica quanto previsto dall’art. 24. 
 
La convocazione dell'Assemblea dei soci, sia ordinaria che straordinaria, viene comunicata dal Presidente 
mediante e-mail oppure a mezzo posta almeno dieci giorni prima del giorno fissato per la riunione e, nei casi 
urgenti, con e-mail da trasmettere almeno due giorni prima della data dell'Assemblea. Della convocazione 
dell’Assemblea verrà data amplia pubblicità sul sito internet dell’Associazione.  
 
L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo della 
riunione. 
 
Le deliberazioni dell'Assemblea vincolano tutti i soci, esclusi i soci dissenzienti che presentino seduta stante 
le loro dimissioni. 
 
Art. 18 - ELEZIONE DELLE CARICHE SOCIALI 
Le cariche sociali hanno la durata di due anni, sono rinnovabili e sono a titolo gratuito. Tutte le elezioni delle 
cariche sociali devono avvenire con votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea ed è composto da un numero variabile da tre a nove 
componenti, compreso il Presidente, determinato di volta in volta dall’Assemblea stessa. 
Il Presidente è eletto dall’Assemblea. 
Il Vice Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. 
 
Sono eleggibili i soci che abbiano compiuto la maggiore età alla data della elezione e non abbiano 
provvedimenti disciplinari in corso. 
 
Art. 19 - IL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 



Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
Il Presidente assolve i seguenti compiti: 
a) provvede al disbrigo degli affari correnti e all'ordinaria amministrazione 
b) convoca e presiede le riunioni dei Consiglio Direttivo dando esecuzione alle delibere 
c) firma gli atti e, all'occorrenza, ne delega la firma 
d) convoca l'Assemblea dei soci. 
 
Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento. Qualora entrambi siano 
assenti o impediti, le funzioni verranno affidate al Consigliere più anziano. 
 
 
Art. 20 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
L'Associazione è retta dal Consiglio Direttivo formato: 
> dal Presidente 
> dal Vice Presidente 
> dai Consiglieri tra i quali viene nominato il Segretario 
 
Art. 21 – POTERI E COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio Direttivo si riunisce e delibera per le finalità e per tutte le questioni attinenti la gestione 
dell'Associazione. 
 
Consiglio Direttivo ha i seguenti poteri e compiti: 
1. curare il conseguimento dei fini statutari 
2. attuare le decisioni dell'Assemblea dei soci 
3. amministrare i beni sociali e curarne l'incremento 
4. redigere il rendiconto economico e finanziario 
5. deliberare sulla ammissione e cessazione dei soci 
6. redigere e approvare i regolamenti interni 
7. predisporre la relazione morale e tecnica della gestione sociale da presentare all'Assemblea dei soci 
8. conferire incarichi specifici ad uno o più soci determinandone i poteri ed i limiti 
9. nominare commissioni determinandone i poteri ed i limiti 
10. applicare e far applicare le disposizioni del presente statuto 
11. impartire tutte le disposizioni di carattere generale atte ad assicurare il miglior andamento 

dell'Associazione nel rispetto dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni dell'Assemblea dei soci 
12. deliberare i provvedimenti previsti dalle vigenti norme e, salvo successiva ratifica da parte 

dell'Assemblea, su questioni urgenti che non fossero contemplate dallo statuto e dai regolamenti 
13. curare l'interesse dei soci e dell'Associazione nei confronti di altre associazioni o società sportive, enti 

pubblici e privati 
14. presentare all'Assemblea dei soci il programma delle attività, tenendo in debita considerazione le 

proposte dei soci. 
 
Il Consiglio Direttivo è convocato mediante comunicazione scritta o e-mail dal Presidente tutte le volte che 
ne ravvisa la necessità. Il Consiglio Direttivo potrà essere convocato anche dal Vice Presidente oppure da 
uno qualsiasi dei Consiglieri. Le riunioni del Consiglio Direttivo possono avvenire in presenza oppure in 
modalità telematica purché sia possibile verificare l’identità dei presenti. Il Segretario partecipa alle riunioni 
del Consiglio Direttivo, redige e firma i verbali. 
 
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando vi partecipa la maggioranza dei suoi componenti. Le 
delibere sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il 
voto dei Presidente. 
 
Qualora un componente del Consiglio Direttivo, per dimissioni o per altra causa, cessi di far parte del 
Consiglio, sarà subentrato dal primo nella graduatoria, dopo l'ultimo eletto dall'Assemblea dei soci; in caso 
di parità subentra il più anziano. In caso di mancanza di un sostituto in graduatoria il posto rimarrà vacante. 
 
Decade dal Consiglio Direttivo il Consigliere che, dopo cinque assenze consecutive non giustificate, non 
partecipa alla riunione successiva. 



 
Il Presidente e il Consiglio Direttivo decadono prima della fine del mandato: 
a) quando l'Assemblea dei soci non approvi il rendiconto economico e finanziario 
b) quando il numero dei suoi componenti sia ridotto a meno di tre. 
c) in caso di dimissioni del Presidente 
In questi casi l'ordinaria amministrazione verrà assunta dai tre soci più anziani che provvederanno, entro 
trenta giorni dalla decadenza, a convocare l'Assemblea Straordinaria dei soci per nuove elezioni. 
 
È fatto divieto ai componenti del Consiglio Direttivo di ricoprire qualsiasi carica in altre società o 
associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima Federazione Sportiva Nazionale, disciplina 
sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI e, ove paralimpici, riconosciuti dal 
CIP. 
 
Art. 22 – ORDINAMENTO INTERNO 
Le norme dell'ordinamento interno dell'Associazione sono ispirate a principi di democrazia e di uguaglianza 
dei diritti di tutti i soci.  
 
Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite.  
 
L'Associazione si avvale prevalentemente di prestazioni volontarie, personali e gratuite dei propri soci. Potrà 
avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestatori di lavoro autonomo al fine di garantire il funzionamento 
delle attività sociali. Potrà erogare compensi, premi, indennità di trasferta e rimborsi delle spese nei limiti e 
con le modalità previste dalla legge. 
 
Art. 23 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Tutte le controversie insorgenti tra l’Associazione e i soci e tra i soci medesimi che non possano essere 
risolte in Assemblea, saranno devolute alla esclusiva competenza di un collegio arbitrale costituito secondo 
le regole previste dalla Federazione Italiana Sport Orientamento (FISO). 
 
Art. 24 - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci con il voto favorevole 
di almeno i 3/4 dei soci aventi diritto al voto. 
 
L’Assemblea delibera altresì sulla destinazione del patrimonio ad altra associazione con finalità sportive, 
salva diversa destinazione imposta dalla legge. 
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